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"Salvate i nostri bambini! 
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l r O M S I G L I PI S T A G I O N E ~) 

Coinè eoUìViìve e curare 
gridano le donne di Badolato t fiori per la vostra casa 

Le gravi responsabilità del governo che nulla ha fatto per il Mezzogiorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
"~ CATAUZAHG, 24. — Bauoiato ha 
5 mila abitanti. Già quasi 500 fa
mig l ie sono senza tette» e vivono in 
edifici pericolanti. Agli angoli del le 
^tradotte scoscese del paese trovi 
continuamente, sui muri, le s tusc ie 
di vernice rossa dipinte dai tecnici 
del Genio Civile: ad andai e oltre 
quel segno c'è pericolo d. morte. 
Spesso ci richiamano, ci fermano, 
ci fanno tornare ind'e lm. Molte 
strade sono ostruite dalle macerie 
e da l l e macerie arriva insopporta
bile il fetore del le carogne di asini, 
maiali ed altre bestie. 

Le donne piangono e .si disperano 
perchè è tornata la pioggia. Sanno 
d i e se continuerà come nei giorni 
scorsi questo potrà significare la 
distruzione dell' intero nacse che 
non ha più una sola ca->a -•'Mira 

Fuggire? Andar via? A chi, come 
noi, arriva qui, da fuori, è questa 
la prima idea che viene in nuuu- . 
Poi va in Municipio, va nel le case 
d o v e si affol lano in una sola stanza 
di pochi metri fino a dieci persone, 
parla con la gente che incontra per 
l e strade: fuggire? E dove? Dove 
andare? Ognuno conosce il pericolo 
che corre restando fra queste stra 
de e in queste case eppure non 
può fare altro che restarci. 

E non si reità perchè c'è qual
cosa da salvare. Quella che e ia la 
ricchezza del paese è stata già di
strutta. Chi sulle col l ine aveva una 
tomolata di terra che attraverso 
lavori di anni e di generazioni era 
riuscito a sistemare a terrazze per 
contenere il terreno, ora possiede 
del la roccia nuda; i giardini di 
agrumi che circondavano il paese 
non esistono più; laggiù alla mari
na la piena de i fiumi ha sommerso 
e fatto scomparire ettari ed ettari 
di frutteti meravigliasi . Quella clic 
era la ricchezza del paese è già 
andata distrutta. 

Non è la prima "volta che in que
sti ultimi anni Badolato v ive mo
menti di terrore. 

Nel 1947 vene colpito dal ter-
i emoto. Stamattina in Municipio 
ci hanno fatto leggere un' impres-
i o n a n t e documentazione. Si tratta 
di una ferie di relazioni dell'allora 
sindaco de l paese, compagno Luigi 
Propeano, al ministro dei L L . P P . 
Tupini . In quell 'occasione i lun-
zionari del Genio Civi le accerta-

— *r Irono circa 130 c » « inahMab:! 
ii".or..a:ouo i o l putfto e iecero sa
pere che avevano ricevuto ordine 
di comunicare che le ca.->e inabi
tabili non dovevano supeiare il nu
lli e i o di 40. 

Il sindaco naturalmente protestò 
contro quell 'arbitiar'o criterio di 
neccitamen'.i. Venne allora chiama
to e minacciato dal prefetto di Ca
tanzaro perchè ritirasse la sua pro
testa. Ma il sindaco, in una sua 
successiva relaziono che è negli ar
chivi del Municipio di Badolato, 
ribadi il suo punto di vista e fece 
presente quanto pericolosa fosse la 
situazione ciel paese. Chiede anche 
che l'Intero abitato fosse spostato 
a lmeno verso la marina, lontano 
dalla minaccia di frane. Deputali 
comunisti interrogarono Tupini che 
diede ampie assicurazioni. Poi di 
Badolato non se ne parlò più. Ora 
In seguito al le alluvioni le prime 
case crollate sono state propi io 
quel le danneggiate dal terremoto 
del 1947 e tutto il paese è minac
ciato dal terreno che frana. 

In tutta la zona che comprende 
undici Comuni ed era una del le 
più intensamente colt ivate di tutta 
la Calabria, i danni ascendono, co 
me affermano i tecnici, alla impres
sionante cifra di circa 20 miliardi. 

Cifra che non deve meravigl iare 
se si considera che la superficie 
agraria completamente sconvolta si 
aggira sui diecimila ettari circa, 
tutti intensamente coltivati a frut
teti, ol ivel i , agrumeti e castagneti, 
e se si pensa che degli undici pae
si colpiti c inque sono quasi inte
ramente distrutti. 

In una riunione che si è tenuta 
Ieri a Soverato, una documentata 
denuncia contro l'incuria del go
verno è venuta da un tecnico, dal 
dott. Sgrù del consiglio di ammi
nistrazione del Consorzio di bonifi
ca •• Assi Copanel lo. . . Se si fossero 
potuti eseguire i la \or i di rimbo
schimento, di arginatura e di im
brigliamento dei torrenti — ha det 
to il dott. Sgrò — quanto limitati 
sarebbero stati i danni del l 'a l lu
vione! 

Perché non sono stati fatti quei 
lavo i i? Bisogna domandarlo a Cam-
pilli. d e u x ex machina del la Cassa 
del Mezzogiorno fin dalla sua co
st i tuz ione Quando egli venne qui 
a Catanzaro promise che j lavori 

^ , , . ^ i -• 

sentati 1 progetti dei Consorzi d. 
bonifica. Inuti lmente ì dirigenti aS. 
Consorzi, in ur.a riunione alla qua
le noi stessi assistemmo, gli docu
mentarono che quei piogetti ciano 
stati da tempo inviati alla Casta 
Campilh si difese affermando che 
dove-vani, c^sire tor.->e andati smur-
i Iti. K ne richie.-c dei duplicati 
I duplicali non Umidirono ..d esecri 
spediti, ma Camptlli non si fece 
più vivo. Poi è vomita l'alluvione, 
i torrenti si sono eonfiat., ì fiumi 
hanno straripato, le coll ine sono 
franate. L'intera ecoi.om.a a^i.cola 
della zona è Mata sconvolta-. I pro
getti forte ris-pftu.No accora di es-
S T U prosi i:i ron-f'dt raziono. 

E' mez.z igiorno e la pioggia con
tinua a cadere. Scendiamo una lun
ga scalinata. A un angolo della 
strada alcuno donne gridano, pat
tano animatamele . Noi dietro. 

sit:i!ittit!iii!-nie. ."NOI c:e:ro. 
— Lo casa di una de l l e donne è 

pericolante — mi spiegano. Se crol
la t iavulgerà anche quella sotto
stante. La proprietaria di quest'ul
a m a chiede che alcuni muri delia 
c.ì?a pericolante «nano abbattuti, ma 
l'altra si rifiuta dj farlo. 

Qualcuno vedendoci girare per 
:1 pai* e in compagnia di asse.<--;oii 
comunali ci "cambia pe»- funzionai! 
\ cnut i da Catanzaro o da Roma. 

— I bambini! I bambini bisogna 
-alvaro. Bisogna portare via i barn-
li'ni dal paese! — ci dicono con vo
ce affannosa quelli che ci circon
dano. 

Non chiedono dell 'acqua, non 

Ilo sentilo pro
prio ieri u n 
giardi nlcr e la- j £ ^ 
«tentarsi ncr le.^f~ 
piogge iiià'uiruii'/YJ^XWJ 
vite rischiano ili ' "' 
mandare a moii-
tc tulli i lavori 
stagionali p i ù 
urgenti ma i no
stri « aiardini », 
che si estendono 
per potiti centimetri (ittadrati 
dentro minuscoli fa.*./ di 'erra-
cottrt, non temono certo le intem
perie. 

Dedichiamoci dunque ai nostri 
pezzettini di giardino e scrutiamo 
per prima co&a il calendario del 
giardiniere. Esso d ice di p r e p a 

rarli,no dolla luce, non raccontano -rare irinan;i lutto il terreno. Bi-
rìni nani subiti . Sul pae*<e incombe 
il pericolo del la morte . Le case 
continuano a crollare l'una dietro 
l'altra. 

RICCARDO LONGONE 

sognerà dunque tirare fuori tutta 
la terra dei vasi e lavorarla sot
tile. Se avete ancora le foglie e 
i fiori secchi della passata sta
gione, stratificateli con la terra. 

In questo p e * 
riodo si piantano 
bulbi di tu l ipano , 
narcisi, giacinti, 
Irate-, croata, a -
nemoni ecc . Que
sti bulbi dovran
no essere sotter
rati a circa 10 
cm. di profondi
tà. Si possono 
piantare ancne 
tuberi di calla, 
e h e fioriscono 
unzi molto prima 
di tutti gli altri. 
Questo è anche 
il perìodo più a -
datto per pianta
re rose, arbusti 
Sem p r e verdi, 
gelsomini, viole, 
mammole, i sile-
ne, ìn lo bel le . 

Diamine — di
rete voi — floue 
m e t t e r e m o tutti 

NOTE 
mediche 
/ consìgli dei dott. X 
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L'ACCORATA DENUNCIA E L'APPELLO DI UNA DONNA TEDESCA 

Un bimbo di olio anni rapito alla madre 
dal Borgomastro della zona americana di Berlino 

Le persecuzioni contro il padre, attivo militante socialista - L'arresto della madre 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
BERLINO, ottobre. — Ricordalo 

il rapimenti! di •• babg - Lindbery? 
La Berlino atlantica assiste in 

queste settimane ad un dramma 
bini più commovente e clic suscita 
inni ipriif/tiariniic più larga ancora. 
Un bimba ili otto ntnii, Jourhim 
U'md, è stato rapito dui borgoma
stro del tettare americana di Ber
lino Kressmann, e malgrado le di
sperate preghiere dei genitori, un 
coni non è «mio restituita: p iù 'lid
ia si sa di lui, né dove si trova 
né se è ancora in vita. 

Joaehim Wtncl, or/uno di padre 
e di madre morti in guerra. fu 
adottalo da Margherita Sperling e 
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QUANDO LA SUPFMSTIZIOM PREVALEVA SUI. BUON SENSI) 

Una donna inventò la forchetta 
e fu scomunicata dalla Chiesa 

A . P . Informa L'agenzia 
secondo una etatistica dell'< Une-
eco » 740 milioni di persone manr 
giano so lo con l e dita, 199 mil io
ni con le dita e il coltel lo da cac
cia, 530 mil ioni con i bastoncini 
(alla cinese) e 320 milioni con cuc
chiaio, co l te l lo e forchetta — i 
ragazzi, esclusi dal computo. 

L'< Unesco » non precisa, con le 
«uè stat ist iche, s e chi mangia con 
tutte le posate abbia o meno una 
tavola ben guarnita: s e chi ha . per 
così dire, i denti , non difetti per 
caso di pane. 

P e r quel che riguarda noi Ita
l iani. I! caso è davvero curioso. 
Abbondiamo di forchette ma s iamo 

auas i alla fame: per 
soprammercato. n o i 
s iamo quell i che per 
primi hanno lanciato 
ne l mondo la forchet
ta : son trascorsi da 
quel di mil le anni e 
ancora non mangiamo. 

Narrano Sii antichi 
cronisti che una prin
cipessa greca, consor
te del doge di V e n e 
zia . Domenico Se lvo . 
(1070-84). fu !a prima 
donna a! mondo ad 
adottare la forchetta. 
Castel . — apparendo. 
per questo, come una 
donna corrotta — m a n 
giava « per mezzo di 
piccole forche in oro 
a d u e denti ». Mal 
gl iene incolse. GM ec
clesiastici non esi ta
rono a scomunicare la 
inventrice della for
chetta. E quando morì . 
in seguito a malattia. 
S a n Bonaventura e b 
be a dire che tratta-
vasi evidentemente di 
un • castigo di Dio . 
« Ecce judicium Dei! ». 
ripeteva, ancora tre 
secoli dopo, il venera
bi le Oll ivier MaWard. 

• riferendosi alla nove 
ra principessa. 

A dispetto* de l l e scomuniche. 

- forchetta però fece fortuna. 
P e r tutto il Medioevo e il Rina-

- s c imento la forchetta è un ogget 
t o rariss imo. 

*.' Enrico f l l , passando per Venezia 
; «copre a sua volta la forchetta 

n e introduce !'u«o alla corte 
- Francia . 

Nel s eco lo " XVII in tutta Euro-
' pa ia forchetta è ancora un ogget-

^ t o di lusso. Lo storico Locateli! i 
,. racconta di un prete p iemontese il % 
; Quale. trovandos i a pranzo alla ; 

corte di Francia,, tentò di rubar» ' 
. una forchetta: le donne , avvert i -
{ ta ia sparizione del prezioso aa-
~ geggio , lanciarono allora cosi al-
ì t e grida per II palazzo, che il pó-
\ v e r o prete, sentendot i sospettato e 
: t e m e n d o di d o v e r subire una per
ii qui ì iz ione . t i rò fuori la forchetta e 
K *c !a Infilò tra I bottoni del la to -
;. naca, d icendo che l'aveva m w a '' 
'••D*?r nettarl i I denti . 

La « » • • • «aiaawt» di 

che tóme per mangiare osavano e for
chette e dita. Alla corte di Luigi XV 
soltanto >1 re maneggiava la for
chetta. i n Inghilterra fu introdot
ta nel XVIII secolo. La rivoluzio
ne francese ebbe l'onore di dif
fondere nel mondo la forchetta. 
L'uso da allora si generalizzò. Nel 
1838 ogni buon borghese — per 
mangiare con pulitezza — non può 
farne a meno. 

Forchette d'oro, forchette d'ar 
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atre è colt ivata: 1.600 milioni di 
ettari, molto pò™. E- tutta l'altra 
terra perchè r imane incolta, infrut
tuosa? 

Nei mondo vi sarebbe pane per 
tutti, qualora si imitasse l'esempio 
dei popoli del l 'Unione Soviet ica. 
che a mezzo della rete dei colcos 
e soveos , con un sis tema di colt i
vazione razionale rendono quanto 
mai ubertose le !oro terre, e che, 
con le grandi opere per la trasfor-

gento, poi di rame, ferro, piombo, mazione 'fella natura, ridonano la 
alluminio.. . L e forchette oggi non 
si custodiscono più in astucci in
tarsiati, come preziosi monil i . A n 
che il « menage » più povero, ne 
è abbondantemente provvisto. 

Armatissimi di posate, non sap
piamo cosa mangiare! Soltanto ì'8 
per cento del la superficie terre-

fertilità a immense nuove regioni. 
Diciamo, le forchette avrehbero 

ben altra fortuna, se nel mondo 
fosse bandito lo sfruttamento colo
nialistico. e s e si potesse trasfor
mare. con ! dovuti criteri, la pro
duttività potenziale delia terra. 

RICCARDO MARIANI 

da suo marito, una famiglia di la
voratori berlinesi, senza prole. Ltt 
signora Sperhny è una tipica TWIS-
.saia tedesca, semplice , buona, pre
occupata de/la stia casa, fervida di 
amore per il figlio; una donna oggi 
stravolta dalla disperazione, die 
chude al mondo intero d'aiutarla 
ti riavere il suo Joaehim. 

Da tempo le autorità americane 
del settore di Kreuzberg, doue la 
famiglia vive, avevano messo gli 
orchi tu pupa Sperl iua: è un buon 
lavoratore, attivo militante del SED. 
Un fervente democratico, liuotta 
preda rtftrtffue per la StummpoiizeJ. 
Una sera, infatti, Sperling M'accor
se che la-polizia lo attendeva alla 
porla di ca-vt; si allontanò. • 

L'u giorno, la polizia arrestò 
Margherita Sperling, accusandola 
di avere denunciato alla polizia 
popolare un negoziante che, nel 
settore democratico, faceva losca* 
affari. In realtà, Margherita non 
aveva fatto alcuna denuncia del 
genere, pur legittima: ma fu te 
nata in carcere per tre sett imane. 
Joarhtm, il bimbo, res ta la solo, con 
la Tundre ;n prigione ed il padre 
tenuto lontano da casa dalla mi
naccia dell'arresto. Una sorella 
della signora Sperling, Frau Schultz. 
lo prese con sé; la polizia l'avverti 
che avrebbe dovuto tuttavia man
dare a scuola il bimbo non più nel 
settore democratico ma in quello 
atlantico. 

Ma tuta niattitia. le si presentano 
due infermiere: .. Abbiamo l'ordine 
di prendere il bimbo, der»e essere 
ospitato in un collegio. La sua fa
miglia non dà sufficienti garanzie 
di inoralifii ••. 

- E* un'ottima famiglia - . 
- Offiuia famiglia? Risulta che il 

padre non torna mai a casa e che 
la madre è in carcere, non si a. 
beve perché ». 

La donna non sapeva che fare, 
di fronte ad un ordine delle auto
rità: del borgomastro Kressmanii. 

ti giorno successivo, la signora\aiuto: «Scrivete a Kressmann! Di-

Quavta lezione di taglio 
Per ottenere il dietro geometrico, 

Si tracci un rettangolo lungo quan
to la lunghezza totale de l dietro, 
largo quanto la larghezza del le 
spalle, più c m . 2. 

Ai quattro a-igoli del rettangolo, 
a cominciare da sinistra ver^o d e 
stra. si segnino le lettere A-Al per 
il lato superiore e le lettere C-Cl 
per il lato inferiore. 

Da A (sulla l inea A-Al estremità 
del iato superiore) eì misurino cm. 
6, ot'.cr.er.do un punto. 

Da questo punto, a "dando ir. a l 
io. al disopra del rettanpoio. .*': m : -
surj cm. 1 L'e - t rcn tà di tale m -
sura vie.-.e .ridicala con la lette
ra A2. 

Si trace: una leggera curva d i e 
unisca A con i! punto A2. 

Sulla linea A-C del rettangolo: 
i.-, m..«ur:*io via 4 a ó rei . a j»eco:'.-
|da dcir-.r.clinazior.edellespaì'.c de l -

** ! la persona ottenendo D. 
La 

Per trovare la l.r.ea de; fianchi 
dai punto B (sulla linea A-C del 
rettangoli» s: m . s a n n o da 13 a 
'20 cm.: si ott iene L. 

S- riporr. la stessa misura da Bl 
ver.-3 CI e s. ha L! R.unire qa .n -
d; Curi una trattegg.ata L a LI e ?i 
avrà la l inea dei fianchi. 

Si pre-.oa la differenza fra la 
circonferenza del petto e quella 
della v .ta. si divida oer tre. Il ri
sultato s: divida a sua vo'.ta :n 
oue; meta da B verso BK ottenen
do B3 e l'altra da BI ver^o B ot-

stes.-a oprraz o i . e s . r.peta s a i - i ' c n c r . d o B4. Unire cor» una linea 
Aì-Cl nel rettangolo: ta-ÌB.*J al punto A «' .a . .nea Ai-Cl nel rettangolo: t a - | U 3 al punto A ed al punto L. ot-

' - rrt.stira .-ara indicata con la le i - j "cner-do cosi la linea del mezzo 
dietro. tera DI. 

Unire quindi D a! pur.to D; con 
una tratteggiala. 

Dal punto D, sulla tratteggiata 
D-Dl ni.;-urare la lunghezza de l le 

j<»pallc de l la perdona e s: o t t i ene! 
| D 2 ; unire A2-D2 con una reità. 

Da D sulla l inea A-C del rettan
golo s: misurino da 14 a 16 cm.: si 
ottiene M 

Da DI (sulla l inea Al-Cl del ret
tangolo) s: ripeta la stessa ope ia -
zione: ot tenendo MI. S ; unisca M 
ad MI co.i una trattteggiata. 

Per formare l'incavo deila ma-
:ca. si segni una tratteggiata che 

tongiunga D2 a MI. 

Da D2, s ino al punto M2. sr. trac-
:ci una curvi l inea. Questa curv ih -

L , ; nea d e v e avere il suo maggiore in 
cavo di cm. 1. 1/2, che dovrà effet
tuarci alla distanza di due terzi 
della tratteggiala D2-M1. L'incavo, 
manica sarà così ult imato. 

Dal punto A (sulla trattegg.ata 
! A-C d e l rettangolo) m.surara la 
lunghezza parziale de] dietro. L'e
stremità di Questa misura v iene 
ir.dicata con la lettera B. 

Da AI (sullji linea Al-Cl de l ret-
] (ungolo) si r i p e i a l a stessa opera 

Unire quindi Mi . B4 e Li com
pletando cosi :1 dietro. 

Sperling ren ira rilasciata, « non es 
svialo stata provata l'accusa •-. Il 
colpo era ormai fatto, non era più 
necessario trattenerla lontana da 
citta. La madre, per giorni e giorni, 
cercò invano il figlio. Tutti gli uf
fici comunali, i comandi di pulizia. 
gli aiili ed i collegi dichiararono 
di ignorare ogni cosa. Il borgoma
stro Kressmann le rispose al tele
fono che non ne sapeva nulla, e 
che del resto la faccenda non lo 
riguardava. Ma la madre riuscì in
fine a scoprire tlove si trouara ti 
suo Joaehim; un mattino andò a 
quel col legio, con papà Sperimi;. 
// bimbo era casualmente ad una 
finestra; riconobbe i genitori, inco
minciò a piangere, «-papà, mamma, 
portatemi a casa, sto cosi male qui»! 

•* La scendi giù subito!-, gli gri
darono. 

~Nan posso, sono chiuso a chia
ve ~. Fu l'ultima volta che gli Sper
ling videro il bambino: una sorve
gliante trasse via Joaehim dalla fi
nestra, chiuse i «etri . I genitori 
non poterono entrare, fu vana ogni 
preghiera e minaccia. Ma Marghe
rita era adesso più tranquilla, sa
peva almeno, ora, dove il bimbo 
si trovava. Ma già il giorno dopo, 
Joaehim non era più là. Scomparso. 

Intorno a Margherita Sperling si 
era naturalmente stretta la solida
rietà delle donne del vicinato, del
le amiche, di quante venivano a 
conoscenza del caso. 

Anche nel caso del rapimento a 
un certo punto, la coscienza sporca 
ha impedito a Kressmann di man
tenersi sul terreno dei pretesti - le
gali ~; egli non ha saputo oltre so
stenerli ed ha assunto chiaramente 
l'atteggiamento del ricattatore. Egli 
rifiuta di dire dove si trova Joa
ehim Wind; in tre occasioni diverse 
ha dito tre diversi indirizzi nella 
Germania di Bonn: Cobleara, Nuo
ra Fulda in V,est;ntia, la Baviera. 

Ma naturalmente, c'è qualcosa d 
più forte di Krestjnann: c'è l'amore 
materno di Margherita Sperling, 
ad esempio, che non piegherà fin
ché non riavrà il figlio: ed una 
legge che s» tmpore d o r è non val
gono i codici, quella dell'umanità. 

In questi giorni, m tuta piccola 
stanza alla Schiceizer Haus. tn Ber 
livo democratica, ha a r i r o luopo 
una miniare: alcvni nrrocati . una 
amica della famiglia Snerimg. g:or-
nal'itì. Con semplicità, la donna 
ha raccontalo la tragica vicenda di 
Joaehim H'ird; e con parole di juo-
co. un arrcm. 'o 111 civetto ai g.or-
•lali. alla radio, dell'est e dell'ovest, 
senta disj intmni oeoprafiche e pò 
Hl'Che. ;n nome del più elementare 
dei diritt' umani — quel lo di una 
madre dì avere suo figlio — di in
vitare tutti gli uomini e le donne, 
tn Germania e fuori, aa interveni
re per stivare Joaehim V.'-nd e re
stituirlo ai genitori. 

Z'arghcrita Sperling domanda a 
tutte le madri, a tutti coloro cne 
santo che irta vuol dire amare 
un, oimbo e che possono immagi
nare che cosa vuol dire vederselo 
strappare, d- intervenire in suo 

tegli i / i e mi restituisca mio figlio'.* 
L'ittdirizzo del rapitore, per le ma
dri italiane che sentono di avere 
qualcosa da dirgli, e il seguente: 
Bezirksbiìrgmeister Kressmann -
Brjirksreruialt i f ia Kreuzberg 
Yorkstrasse • Berlin West - Deut-
s eli land ». 

Non è soltanto un caso di cro
naca nera, questo. E' qualcosa di 
assai più grave: un pauroso esem
pio di quello che prepara al mondo 
la fusione deila «tecnica» ameri
cana con lo spirito nazista. Il de
stino di Joaehim Wind interessu 
tutte le madri. 

questi rasi'.' A d 
v a n o della ' ine 
stra io ho pensa 
to di porre 
miei. Mi sono 

cne poggiano su 
due assi sottili 
possono essere 
facilmente tolti 
dalla finestra. 
Quando le mie 
piantine comin
ceranno a fio
rire. isserò i 
miri due assi e 
monterò II mio 

fatta preparare 
due piani di ta
vole comunf mu
nite di fori ro
tondi di diversai 
grandezza e a' 
varia distanza 
tra di loro. En
tro questi fori'- piccolo giardino. 
infilerò i miei Nella figura po-
vasì che potrò 
così facilmente 
levare e mettere. 

tretc vedere 
chiaramente t 2 
piani montati e 

D'altra parte an-i vasi infilati nei 
che i due piani) fori ENZO RAVA 
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<J)er la iwitra bellezza 

Guardatevi dal freddo 
Con l'avvicinarsi dei primi freddi, 

Iniziano anche 1 primi inconvenien
ti contro 1 quali bisogna reagire. 

Le donne dalla pelle assai deli
cata ed arida, s i vedono formare sul 
volto delle piccole zone biancastre 
e squamose chiamate volutich». Per 
guarire questo spiacevole Inconve
niente c'è un rimedio molto sem
plice e non costoso: grattugiate u n « 
carota e mettete la pa6ta che si è 
formata su i punti da curare 

Contro gli arrossamenti e le irri
tazioni provocate dal freddo dai ge
lo vi sono poi altri rimedi. Eccovene 
uno: fate bollire del finocchio in 
poca acqua applicate il liquido che 
rimarrà, in compres** ben Imbevu
te. su l volto arrossato. Se vi manca 
I". finocchio potete usare anche il tl-
g..o. in questo caso però ;! decolto 
dovrà c^ere alquanto concentrato 

Anche le mani ripentiranno dei 
nrr.r.; freddi, perciò r.chiedono al
cune cure Un consiglio fondamen
tale è quello, specie per le massaie. 
di asciugare perfettamente le mani 
os»n: qua! volta sono costrette a 
immetterle neli'scqua. facendo qui 
di un rapido ma**«gg:o 

Contro le screpolature sarà bene. 
la sera al momento di coricarsi, un
gere le mani con cella glicerina o 
con una delle moltissime creme ap
posite che trorerce in contn.ercio 

Vi sono i>o\ molte persone che 
soffrono dì geloni, un'altra delie po
co piacevo'.: e plaghe-» di fctu^.one. 
In genere re vanno sapeette le gio
vani Per una cura competa e ra
dicale. che tenda ad e".minare ta e 
disturbo, tara bene rivolgersi a un 
medico, vi sono pero a'eunì cor.s.gu 
ora te ' 

E' buona regola non avvicina:*: 
mal a fonti di calore troppo vi-.e. 
o a fuoco scoperto, conte I cam-netti 

Bisogna inoltre fare delle fritior.ì 
d: aprite canforato e. mattino e fe
ra. spennellare bene 1 geloni con una 
d e l e seeuentl lozioni: tintura d-
lodio. benzoino e opp-.o in parti 
uguali; oppure: formolo, g.-.cerina, 
A'COI*. m parti ugua.l; oppurei col-
'cdlor.e gr 40 .otì.o cr'stallrrato 

gr. 1; o anche: tannino gr. 2, resor-
clna gr. 2. acqua di rose gr. 10 

Quando 1 geloni sono aperti han
no bisogno di ancor maggiore cura 
e attenzione e s>i do>ranr.o &;>ennel-
lare con una soluzione di perman
ganato di potassa all'I {jer 2000. Si 
farà molta attenzione che il gelone 
aperto non rimanga a contatto del
la calza, ricoprendolo con un doppio 
strato di garza s u cui si disporrà an
che un pò di cotone idrofilo. 

Per prevenire i geloni, che deri
vano spesso da Circolazione difetto-
ta, tara bene camminare il più pos
sibile e arche ricorrere a pediluvi 

LUCIA 

ciana: ettanaade BL, 

Il "pane dei morii 
(Scambio cii ricette ira, le lettrici) 
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Il pane dei morti 
Sono biscotti che sogliono farsi a 

Roma per la commemorazione de» 
morti. 

Ingredienti: mandorle dolci, gr. 200 
farina gr. 100; zucchero gr. 100; bur
ro. gr. 30: uova n. 1; odore di scorza 
di limone. 

Sbucciate le mandorle e pestatele 
con lo zucchero in modo da ridurle 
alla grossezza di mezzo chicco di rt 
so mettetele tn mezzo alla farina, as
sieme agli altri ingredienti e forma
tene una pasta morbida aggiungendo 
un po' di rosolio o d'acqua vite. Ri
ducetela a piccole pastine a forma di 
una grossa fava che disporrete tn 
usa tatua unta ta burta • epoi< 

£x farina. Cuocetele al forno dopo 
averle dorate con un pennello In
tinto r.el!'uo\o battuto. 

Maria, di Siena ci manda la se
guente ricetta: 

Polpette di cavolfiore 
Lessate un cavolfiore del peso di 

un chilogrammo circa. Sminuzzatelo 
finemente e aggiungete 3 uova battu
te. u n cucchiaio di parmigiano e uno 
di pan grattato, sale e pepe. Gettate 
questo impasto a cucchiaiate nell'olio 
! ol iente in modo che prendano forma 
di polpette che farete dorare dalie 
due parti -

Sardine ripiene 
La sardine eono pesci freschi che 

al poewoao ascerà acquietare a pittali 

ragionevoli e ben cucinate non sono 
disprezzabili. 

Per quattro persone prendete mez
zo chilogrammo di sardine, lavatele 
e levate loro testa e spine aprendole 
da una estremità all'altra dalla pane 
del ventre. Ora preparate u n impano 
con 100 gr. di pan pesto. 20-25 gr. 
di capperi untati Ani col prezzemo.o. 
2 cucchiai di olio, un uovo Intero. 
sale. Riempite le sardine con questo 
impasto richiudetele, disponetele su 
un tegame da mettere al forno, una 
accanto all'altra, e versate su di esse 
ancora un Alino d'olio. Cuocete al 
forno pei una ventina di minuti e 
-ex-vite con -jualche fettina di l imone 

MARTA 

A. D. Reggio. — Le varici de l 
l'arto inferiore possono a giusto 
titolo cons iderac i tra le affezioni 
da Più tempo conosciute di quante 
affl iggono l 'uomo. Se ne trova 
cenno in uno dei più antichi libri 
di medicina, eli sci itti di I n n a n 
te dui V secolo a-santi Cribto; e da , 
allora continuamente attraverso i 
secoli si è scritto sul le varici e 
sulla loro cura. L'interesse che in 
tutti i tempi le varici hanno s u 
scitato è legato, oltre che ai di 
sturbi di cui sono causa, alla loro 
estrema frequenza; particolarmen
te colpite le donne, che d'altra 
parte, abitualmente a gambe sco
perte, più difficilmente riescono a 
nascondere le deformità di cui i 
noduli varicosi sono causa; e per
tanto massimamente se ne angu
stiano. 

Le varici sono in sostanza defor
mazioni cielle vene che si dilatano, 

î al lungano e si fanno to i tuose; 
alla base di queste alterazioni v e 
nose è una ijrave compromiss io
ne del tessuto elastico de l l a pare
te venosa; fibre elastiche che in 
condizioni normali favoriscono la 
circolazione de l sangue nel l ' inter
no delle vene, in direzione d e l 
cuore. Per comprendere più esat
tamente il significato de l le varici 
è uti le ricordare oltre il tessuto 
elastico e la sua funzione, come 
nell'interno de l l e vene dell'arto i n 
ferirne siano disposte a breve i n 
tervallo l'una dall'altra va lvo le v e 
nose, in modo da consentire al san
gue solo una direzione obbligata 
verso il cuore; le valvole inoltre 
segmentando la corrente sangui
gna fanno sì che questa non gravi 
con tutto il suo peso sulle piccole 
vene del piede 

Le vene varicose si osservano 
con particolare frequenza negli i n 
dividui che per motivi di lavoro 
sono costretti a lungo in piedi: ca
merieri, personale viaggiante ne i 
treni e stille tranvie, venditor i 
ambulanti , ecc. 

Nel le donne sono molto frequen
ti durante la gravidanza, per l 'o
stacolo che l'utero gravido arreca 
alla circolazione venosa e per la 
azione ipotonicizzante sui tessuti 
della follicolina; fortunatamente l e 
varici scompaiono molto spesso d o 
po qualche tempo dal parto. E' un 
fatto comunque che le ripetute 
gravidanze sono tra lo cause pre 
disponenti che più di frequente si 
ritrovano nel la genesi del le varici . 

Ed ecco, come mi chiedi, seppu
re brevemente, alcune notizie sui 
disturbi che le varici arrecano: i 
primi sintomi consistono per lo più 
in un senso notevole di pesantez
za agli arti, nel gonfiore in corri
spondenza de l l e regioni malleolari , 
disturbi che dapprima evidenti so 
lo la sera, dopo le fatiche de l 
gonio, si fanno in seguito cont i 
nui e si aggravano progressiva
mente; compare ev idente il r i l i evo 
del le vene superficiali, compaiono 
i noduli varicosi, la pel le si fa l u 
cida. sottile, macchiata, priva di 
peli, infine si ulcera e l'ulcera v a 
ricosa non ha tendenza a guarire 
a meno che non si intraprenda 
un trattamento radicale del le v a 
rici 

Questo consiste In alcune fonda
mentali norme igieniche — quali 
l 'evitare a lungo la stazione eret 
ta e l'ii'o di calze elastiche — e 
nel trattamento chirurgico o sc le 
rosante de l l e varici. Il medico c u 
rante dovrà giudicare nel tuo caso 
le modalità di cura che sarà 
conveniente seguire. 

Il dottor X 

pili 
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Pratici cappotti per l'inverno 
paletot nuovo, mi chiedono consiglio. 

La moda di quest'anno, che ptre 
I-er ora priva di eccentricità, consi
glia per ì paletot iinee svelte e pra
tiche. piuttosto ampie, per solito. 
pur non escludendo la linea strusc
iata. sempre molto elegante La ir.o-
cli delie celarne che hu trionfato per 
tutta l'estate continua nei colli de.-

. Sembra che ogni anno l'Inverno ci 
prenda di .sorpresa ponendoci nuo
vamente dinanzi I preblemi spesso 
insolubili del guardaroba invernale 
Vi parlerò le prossime volte di come 
risolvere i casi piti diffìcili Lascia
temi per oggi scrivere a quelle ami
che cne. avendo deciso di fan! u n 

le giacche invernali. Si vedono eri
che dei doppi colli Uno più ampio. 
dello stesso tessuto del paletot, ed 
j n o sovrapposto più piccino, spe.^o 
•li velluto, in questo caso anche 1 
paramani sono di velluto. La ngu-
ra 1 illustra appunto un pa.etot di 
lana tipo cammello con doppio col
letto di vel luta E" Interessante in 
questo modello l'attaccatura della 
manica ampissima tornata ora In 
gran voga, e 1 due soli grossi bot
toni con asole oblique, sul petto. 

Un'a.tra novità di quest'anno so
no le seconde giacche dello s tesso 
tessuto del tailleur sul quale van
no indossate, esse suppliscono spes-
-o li paletot, come nella flg. 2. 
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